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della G iustizia Mikailo P lanem atz, l'im piegato di porto Elia 
Poponic e due borghesi P ietro  S tanisich e Stifo Ilickovich, 
rispettivam ente capitano, com andante e tenente di un  batta ­
glione che il m unicipio di A ntivari costituiva per assicurare 
l’ordine pubblico.

« Alle ore 10,30 si è visto arrivare  il colonnello ungherese 
accom pagnato da un ufficiale, entram bi a cavallo, ma il primo 
si è rifiutato poi di proseguire, m entre il secondo, oberleu- 
tenant Slanko Miletic, è venuto da solo a parlare con me.

« Con esso e con la deputazione c ittadina, di comune ac­
cordo, abbiam o stabilito, per evitare inutile  spargim ento di 
sangue e danni alla popolazione, di garantire  la ritira ta  oltre 
confine alla colonna austriaca e ad altre due compagnie che 
si trovavano sui m onti, purché partissero subito pacifica­
m ente con il solo m ateriale proprio.

« P er l ’esecuzione di quanto sopra ho fatto accom pagnare 
gli austriaci dal capo tim oniere della Cassiopea e dallo Stilo 
Ilickovich, che li hanno visto passare il confine circa due ore 
dopo.

« Alle ore 15 è en tra ta  la torpediniera Astore con un plo­
tone di 40 m arinai del battaglione Grado al comando del 
tenente Catalano.

« L ’ufficiale e 30 uom ini sono sta ti inviati ad A ntivari 
c ittà  e 10 sono lasciati a custodire il porto. Le forze arm ate 
m ontenegrine, in corso di formazione, sono poste sotto i suoi 
ordini.

« Verso le ore 16 si è verificato una esplosione in uno dei 
vagoni alla radice del molo, e si è visto un incendio di alcuni 
depositi di A ntivari, questi u ltim i provocati probabilm ente 
dalla popolazione che si era data a saccheggiarli, e che non 
poteva essere contenuta con le poche forze a disposizione. Non 
vi sono sta ti però disordini gravi e nessuna disgrazia si è 
avu ta  a deplorare, quantunque tu tti gli abitanti, comprese le 
donne ed i ragazzi, fossero arm ati e m anifestassero la  propria 
gioia sparando a ll’im pazzata.

« E ’ degno di nota l ’ascendente che esercita sulla popo­
lazione la presenza anche di un semplice m arinaio italiano 
isolato. Esso è ascoltato ed obbedito.

« D urante il pomeriggio sono accorsi m olti prigionieri ita ­
liani; circa 400 sono affluiti al porto.

« Alla m ezzanotte sono partito  con la Cassiopea, portando 
a bordo 50 prigionieri liberati e lasciando ad A ntivari VAstore.

« Ho percorso le stesse rotte dell’andata  in senso inverso, 
alla velocità di 16 m iglia, e alle ore 7,30 del 5 novembre sono 
arrivato  a Valona.

« Gli austriaci abbandonando il Montenegro non vi hanno arrecato m olti danni.
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